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L’ARCIVESCOVO VA IN PENSIONE. SI ATTENDE LA NOMINA DEL SUCCESSORE

Brindisi saluta Caliandro

BASKET: IMPRESA SFIORATA A MILANO, BLITZ FIBA IN OLANDA
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Si può immaginare una
città con meno rifiuti in stra-
da? Almeno in alcune zone o
in determinati orari? Se lo
chiedono un po’ tutti. Il tema
sembra sentito anche sulla
stampa locale e sui social,
dove continuano a essere ab-
bastanza numerose le segna-
lazioni riguardo la presenza
di sacchetti e rifiuti nel cen-
tro città e non solo. Si tratta
di un tema di cui ci siamo
occupati tante volte, sottoli-
neando quanto possa essere
rischioso concepire un servi-
zio di raccolta similare per
tutte le zone della città.

Come si può pensare che la
classica modalità di raccolta
«casa per casa», effettuata
nemmeno più con i bidoncini
ma con i sacchetti lasciati
fuori dai portoni, possa esse-
re valida anche in luoghi de-
cisamente più frequentati di
altri? Luoghi dove magari vi
sono molti locali - pensiamo
al Lungomare o alle vie limi-
trofe al teatro «Verdi» - o ric-
chi di monumenti? In questa
rubrica più volte si è provato
a proporre esempi di altre zo-
ne d’Italia, dove magari - si
citava Salerno - vi è una net-
ta differenza tra le zone ri-
spetto agli orari obbligatori
di rilascio dei sacchetti. Co-
me possiamo pensare che -
come spesso accaduto questa
estate - si esca la sera per una
passeggiata lungo i corsi,
magari affollati di turist, e ci
si trovi a fare uno slalom tra i
sacchetti riposti tutta la notte
sotto gli alberi? Non solo il
risultato è evidentemente anti
estetico ma nell’ipotesi di u-
na giornata ventosa in pochi
minuti si vedrebbero parti di
rifiuti svolazzare lungo le
strade, come ahinoi troppo
spesso si vedeva nelle calde
sere estive. Se a tutto ciò ag-
giungiamo il rischio di insetti
e animali che in queste situa-
zioni sguazzano, allora il
danno è completo.

A questo tema si somma
anche quello delle UND, le

Sacchetti in strada,
non c’è alternativa?

BRINDISI VISTA DA ROMA e la società dei rifiuti. Un
patto per rendere più decoro-
se le strade che giornalmente
vengono visitate da migliaia
di turisti provenienti da tutto
il mondo. È partita dunque u-
na sperimentazione: i com-
mercianti dovranno portare
tutte le tipologie di rifiuto in
zone prestabilite, precisa-
mente quattro piazzole di-
sposte in altrettante vie del
quartiere. E potranno farlo da
mattina a sera, dalle 7 alle
2.30 della notte. Qui vi sa-
ranno degli addetti per sup-
portare gli utenti e controlla-
re che il conferimento venga
effettuato in modo corretto.
Si tratta, dunque, di mini
centri di raccolta sparsi nel
centro urbano, addirittura in
zone storiche. Il che rende il
servizio obbligatoriamente
poco impattante sul territo-
rio. Il tutto viene fatto in po-
co spazio e con l’utilizzo an-
che di piccoli mezzi di rac-
colta già presenti in loco. È i-
potizzabile anche da noi?
Perché no, magari nella zona
di via Spalato, molto ampia e
non abitata. Proprio nell’am-
pio spiazzo adiacente al cen-
tro vi è inoltre una piccola e
moderna isola ecologica, do-
ve chiunque, dotato di docu-
menti, può aprire i cassonetti
e conferire. Ma ogni qual
volta mi sono affacciato, nel
corso dell’estate, lo schermo
risultava spento e il servizio
inutilizzabile. Pensare, maga-
ri, a un’isola provvisoria, per
i tantissimi esercenti dei
quartieri limitrofi potrebbe
rivelarsi una opzione vincen-
te, rapida e poco impattante.
Così come pensare - come si
fa in altre grandi capitali - a
isole itineranti nella città, la
domenica, per gli utenti pri-
vati, può rivelarsi altrettanto
utile. Ma si tratta, ovviamen-
te, di soluzioni che devono
essere realizzate per bene,
con serietà e attenzione da
parte di tutti gli attori coin-
volti, cittadini in primis.

Andrea Lezzi  

utenze non domestiche, i ri-
fiuti conferiti dai locali, ri-
storanti, pub e così via. In
questo caso il problema non
è quello dell’abbandono li-
bero dei sacchetti in strada,
perché di solito ogni locale
ha un proprio cassonetto e-
sterno. Eppure troppe volte
abbiamo visto i bidoni nei
luoghi più assurdi. Quest’e-
state, sul lungomare, erano
praticamente ovunque, tra u-
na palma e una panchina:
antiestetici e, soprattutto,
causa di cattivi odori. 

Come uscirne, dunque? Ri-
guardo il tema delle UND
anche nelle grandi città ci si
interroga molto su quale sia
la migliore strategia. In alcu-
ne zone della Capitale, ad e-
sempio, si è scelto di cambia-

re il classico metodo del rila-
scio dei sacchetti in strada. Il
motivo è che spesso non ven-
gono rispettati gli orari e un
esercente che dovrebbe la-
sciare i sacchetti dalle 24.00
in poi, ad esempio, per co-
modità li lascia in orari di-
versi, abbandonando le buste
per ore nelle piccole e affol-
late strade del centro, con un
risultato che, in termini di
decoro, si può immaginare.

Per queste zone sono state
ipotizzate diverse soluzioni,
alcune già avviate in qualche
rione centrale. Ad esempio
nelle zone maggiormente
coinvolte dal prossimo Giu-
bileo, che inizierà nel 2025
ma sul quale si è già a lavo-
ro, si è proceduto con un ac-
cordo tra l’Amministrazione
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È stato approvato dalla
giunta il progetto candidato
dall’Amministrazione co-
munale di Brindisi alla pro-
cedura di invito del Ministe-
ro dell’Interno per la realiz-
zazione di impianti di video-
sorveglianza integrata per la
sicurezza urbana delle re-
gioni Basilicata, Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia,
nell’ambito dei fondi POC
“Legalità” 2014/2020.

Il progetto del Comune di
Brindisi “Realizzazione im-
pianti di videosorveglianza
per aree cittadine e lettura
targhe agli accessi con ge-
stione centralizzata presso il
Comando di Polizia Locale”
per un valore complessivo
di 250 mila euro, ha lo sco-
po di rendere sicure e con-
trollate alcune aree cittadine
vulnerabili o a rischio con-
clamato, comunemente luo-
ghi di aggregazione, me-
diante telecamere ad altissi-
ma risoluzione, fisse e pano-
ramiche a 360 gradi, in gra-

d’ingresso della SS7, la rota-
toria in via provinciale S.Vi-
to e via Ciciriello, la rotato-
ria in viale Arno e via pro-
vinciale Lecce.

«La sicurezza dei cittadini
e il rispetto degli spazi pub-
blici necessitano anche di un
sistema di videosorveglian-
za, per questo vogliamo u-
sufruire del supporto econo-
mico che il Ministero del-
l’Interno offre ai nostri terri-
tori - dichiara il sindaco
Riccardo Rossi -. Nei par-
chi si verificano spesso van-
dalizzazioni, si sono regi-
strati inoltre episodi delin-
quenziali  nel centro città
che minano la serenità dei
cittadini e dei nostri giovani,
per questo vogliamo mettere
in campo tutti gli strumenti
necessari per individuare i
responsabili ed inibire tali
comportamenti».

«Ringrazio il settore La-
vori pubblici per il lavoro
effettuato nella redazione del
progetto in stretta sinergia
con il Comando della Polizia
Locale e delle altre Forze
dell’Ordine- commenta il vi-
ce sindaco e assessore ai La-
vori pubblici Elena Tiziana
Brigante -. Il progetto che
candidiamo è frutto di uno
studio approfondito della
nostra città, abbiamo fatto
sintesi tra le richieste dei cit-
tadini ed i report della sicu-
rezza e ci auguriamo che
venga accolto positivamente
per dotare Brindisi di un si-
stema innovativo a beneficio
della qualità della vita e del-
la salvaguardia del nostro
patrimonio».

Progetto impianti videosorveglianza

do di controllare vasti spazi. 
Nel progetto è prevista

l’installazione di 28 teleca-
mere e la dotazione della
Centrale operativa del Co-
mando di Polizia Locale di
sistemi hardware all’avan-
guardia, inoltre gli operatori
delegati alla gestione quoti-
diana della sicurezza della
città di Brindisi dovranno
essere provvisti di strumenti
di analisi, visione e control-
lo costante, in grado di ren-
dere la loro azione tempesti-
va ed efficace.

Le aree che verranno dota-
te di videosorveglianza, indi-
viduate tra i luoghi maggior-
mente frequentati dalla citta-
dinanza e sulla base di uno
storico di eventi delinquen-
ziali già verificatisi, sono: i
parchi Cillarese, Di Giulio e
Cesare Braico, il parcheggio
dell’ospedale Perrino, piazza
Crispi davanti alla stazione
ferroviaria, piazza Mercato,
corso Garibaldi intersezione
corso Roma, la rotatoria

SICUREZZA URBANA

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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manutenzioni

montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano

costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

I tentativi di ripresa econo-
mica devono fare i conti, so-
prattutto nelle zone più svan-
taggiate del paese, con diffi-
coltà che vanno a sommarsi
al drammatico problema del
caro-materiali e del caro-e-
nergia. Il riferimento è alle
difficoltà di carattere buro-
cratico che rendono ogni
nuovo investimento estrema-
mente problematico, a tal
punto da mettere in discus-
sione la sua effettiva realiz-
zazione. Anche nel territorio
della provincia di Brindisi
questo elemento è particolar-
mente evidente, a causa di u-
no stato di arretratezza cultu-
rale e programmatoria che
scoraggia chiunque si trovi
nelle condizioni reali di offri-
re il proprio contributo in ter-
mini di crescita economica
ed occupazionale.

E’ dei giorni scorsi, ad e-
sempio, la notizia riguardan-
te la perdita di finanziamenti
da parte del Consorzio Asi di
Brindisi per non aver utiliz-
zato le somme concesse nei
tempi stabiliti. Un fatto gra-
vissimo che in qualsiasi pae-
se avanzato avrebbe già de-
terminato una indagine cono-
scitiva finalizzata a capirne
le cause ed a porre i giusti
correttivi. A volte i motivi
sono da ricercarsi nell’isola-
mento in cui certi enti svol-
gono il proprio ruolo. 

E’ noto a tutti, poi, il mo-
tivo per cui la nuova infra-
strutturazione portuale ac-
cusa ritardi così evidenti. Ci
si è scontrati con una serie
di vincoli che sono stati tra-
dotti in pareri negativi dagli
enti coinvolti. Il tutto, ha
creato una situazione di pa-
ralisi, ovviamente a danno
del porto e dello sviluppo

inserite nel SIN sarebbero
state caratterizzate, è eviden-
te che si dovrà conferire una
accelerata alla riperimetra-
zione della stessa zona, resti-
tuendo aree al comparto pro-
duttivo brindisino, a partire
proprio da ciò che rientra an-
che nel perimetro della ZES.
A questo proposito ANCE
Brindisi instaurerà, nei pros-
simi giorni, un apposito
gruppo di lavoro permanente,
avendo come unico obiettivo
la “riperimetrazione dell’area
SIN di Brindisi”! E chiedere-
mo a tutti gli attori coinvolti
di dare il loro contributo.

Il ruolo degli amministra-
tori, della politica e dei corpi
intermedi, non può essere
quello di “gestire i pareri tec-
nici”, poiché così si fa
marketing territoriale negati-
vo. Si devono adoperare, in-
vece, per creare le condizioni
per avere “certezza del dirit-
to”! Plaudiamo all’AdSP
MAM che si sta dotando, do-
po 40 anni, del nuovo Piano
Regolatore del porto, ma sarà
fondamentale avere quanto
prima la sua definitiva appro-
vazione, evitando nel con-
tempo il ricorso a varianti,
che possono creare non pochi
problemi di programmazione
agli operatori.

Pertanto è necessario che
anche i Comuni, l’ASI, senza
se e senza ma, programmino
celermente gli strumenti ur-
banistici necessari ad avere
“regole certe” atte a garantire
trasparenza e legalità degli
investimenti e, di conseguen-
za, a far ripartire l’economia
ed in questo – come più volte
ribadito – avranno noi di
ANCE al loro fianco.

Angelo Contessa
Presidente ANCE Brindisi

ca, infatti, creare le condizio-
ni ideali perché si possano ri-
muovere gli ostacoli che oggi
impediscono una ripresa ve-
loce dello sviluppo, ivi com-
presi i vincoli imposti con il
PPTR, chiarendo in maniera
univoca il suo perimetro
d’intervento.

Un caso su tutti è quello
del Sito di Interesse Naziona-
le di Brindisi. Se verranno
confermate le notizie secon-
do cui ben il 97% delle aree

dell’intero territorio.
Situazioni simili hanno

fatto allungare terribilmente
i tempi anche per altre opere
pubbliche, così come per in-
terventi di bonifica (a partire
dall’area di Micorosa, di cui
non si hanno più notizie).

Scaricare tutto sulle strut-
ture tecniche che esprimono
pareri spesso contrastanti e/o
negativi, però, appare ingiu-
sto e sotto certi aspetti anche
fuorviante. Spetta alla politi-

OPINIONE DI ANGELO CONTESSA

Ance: riperimetriamo
l’area SIN di Brindisi

L’Arcivescovo in pensione
Raggiunto il 75esimo anno (5 settembre

2022), Monsignor Domenico Caliandro,

Arcivescovo di Brindisi-Ostuni, aveva

presentato di rinuncia per raggiunto li-

mite di età: la richiesta è stata accolta

dal Sommo Pontefice. Si conclude dopo

un decennio, quindi l’impegno alla gui-

da della nostra Diocesi. Caliandro rima-

ne comunque in carica in attesa della nomina del successo-

re. Con il saluto della direzione e della redazione del gior-

nale, Agenda Brindisi gli dedica la copertina con una foto

colta da Maurizio De Virgiliis nella Basilica Cattedrale.
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La Stagione 2022-23 del
Nuovo Teatro Verdi di Brindi-
si rivela la sua anima musica-
le e presenta “Verdi in Jazz”,
rassegna concertistica di quat-
tro appuntamenti in program-
ma tra novembre e febbraio
nel foyer del Teatro. Obietti-
vo è di integrare l’offerta cul-
turale della città attraverso la
presenza di musicisti legati
alla Puglia, ma che hanno già
riscosso successi e riconosci-
menti a livello internazionale.
I live si svolgono nel foyer -
tutti con inizio alle ore 19 - in
uno spazio di cocktail lounge
in un’atmosfera glam. È pos-
sibile sottoscrivere un abbo-
namento ai quattro appunta-
menti oppure acquistare i sin-
goli biglietti online su Viva-
ticket.com o presso il botte-
ghino del Teatro, aperto tutti i
giorni dal lunedì al venerdì,
ore 11-13 e 16.30-18.30. Info
T. 0831 562554 e botteghi-
no@nuovoteatroverdi.com. I
biglietti hanno un costo di 12
euro, l’abbonamento per i
quattro concerti di 40 euro.

“Verdi in Jazz” è parte in-
tegrante della Stagione 2022-
23, che quest’anno aggiunge
al tradizionale cartellone tea-
trale proposte che vanno dal-
la musica, con il jazz e la
sinfonica, agli incontri cultu-
rali nel foyer fino a uno spa-
zio dedicato alle associazioni
artistiche del territorio.   

Il Jazz è una musica che ha
fatto della contaminazione la
propria cifra distintiva condi-
videndo con le altre musiche
nere, colte e popolari, scritte
e improvvisate, la capacità di
dialogare con più culture mu-
sicali per superarle e segnare
il tratto di una realtà nuova.
Per questo il Jazz travalica la
comunità d’origine, attraver-
sa i confini geografici, sco-
pre musiche e strumenti di
altre culture ma conserva il
profilo della propria tradizio-
ne. Magari Julio Cortázar e-
sagerava quando diceva, nel-
la sua poetica dichiarazione
d’amore al Jazz, che «in fon-
do da quei vecchi dischi, da-
gli show boats e dalle notti di
Storyville è nata l’unica mu-
sica universale del secolo,
qualcosa che avvicina gli uo-
mini più e meglio dell’espe-

do, liberi di chiudere gli oc-
chi e sentire le note nel
profondo e di perdersi nella
musica. Attraverso la musi-
ca, ognuno può immaginare
un suo film in una dimensio-
ne immersiva. Vincenzo De
Luci, musicista e composito-
re fasanese, ha trasformato
negli anni un disagio in for-
za. Perché, nella passione e
nell’amore per la musica, do-
po un grave incidente, ha tro-
vato la voglia di ricomincia-
re, di non arrendersi, di con-
tinuare a suonare la sua
tromba, lo strumento che
suona sin da bambino e che
gli ha permesso di collabora-
re con jazzisti di fama inter-
nazionale e di esibirsi in con-
certi live con artisti del cali-
bro di Sergio Caputo, Vinicio
Capossela, Renzo Arbore, A-
vion Travel e tanti altri.

Il nuovo anno comincia nel
segno delle esplorazioni Jazz
di Nicola Andrioli che pre-
senta “Skylight”. Appunta-
mento il 7 gennaio con un
concerto che esalta l’istanta-
neità ritmica in un paesaggio
emotivo di suoni, colori e
passioni tra melodie trasci-
nanti e atmosfere filmiche.
“Skylight” è fatto di virtuosi-
smi che non fanno mistero di
una straordinaria facilità stru-
mentale regalando la libertà
di esplorare ritmiche inattese.
Una serata piena di momenti
intensi e di grande musica.

Ultimo appuntamento della
rassegna venerdì 10 febbraio
con “Pinturas Duo”, in scena
Roberto Ottaviano e Nando
Di Modugno e la loro gram-
matica Jazz che diventa un
“pennello” per disegnare
paesaggi e storie immagina-
rie. I colori si diffondono so-
pra una infinita tavolozza fat-
ta di musiche celebri, da Ra-
vel a Veloso, da Towner a
Shankar, che restano legate
all’idea di un messaggio nel-
la bottiglia. Sax e e chitarra
si intrecciano in un percorso
pieno di alchimie e sfumatu-
re musicali che spaziano dal
Jazz classico alle radici etni-
che, dalla canzone pura ai
grandi classici in un continuo
gioco di mescolanze, ammic-
camenti e divertimento.  

Roberto Romeo  

brani composti per saxofono
e pianoforte/tastiere, melodie
mediterranee spesso influen-
zate da sound afroamericani,
in cui molta cura è dedicata
al groove, senza tralasciare la
ritmica dei loops elettronici.
Il dialogo tra il sax e il piano
fa da cornice perfetta per la
godibilità dell’ascolto.

Il secondo appuntamento
della rassegna è in program-
ma mercoledì 28 dicembre:
protagonista il “Vincenzo De
Luci Quartet” con il concerto
“Cinema per le tue orec-
chie”, un tappeto sonoro fat-
to di paesaggi acustici sur-
reali e di suoni d’ambiente
che avvolgono lo spazio ben
oltre le possibilità del cinema
tradizionale. Composizioni
originali, tratte da suoni mu-
tuati dalla natura e dalla sto-
ria orchestrati e trasformati
in cui pubblico e performer
sono immersi allo stesso mo-

ranto e delle aviolinee». Di
certo c’è che nella sua storia
più che centenaria il Jazz ha
saputo parlare ai cuori di tut-
te le latitudini, elaborare for-
me di grande bellezza, e an-
cora oggi “la musica dell’uo-
mo ritmato” offre occasioni
di incontro e di arricchimen-
to. Per questo “Verdi in
Jazz” porta a Brindisi alcune
tra le migliori proposte del
jazz contemporaneo facendo
del foyer una piazza aperta
alla musica più inclusiva e
democratica di tutte.

Si comincia sabato 5 no-
vembre con “Big City
Block” di Angelo Trane (fo-
to di Stefano Albanese) e
Andrea Rongioletti, una fu-
sione di energia e ritmi incal-
zanti attraverso sonorità ispi-
rate al Jazz, al soul e al funk
che valorizzano la creatività
e la personalità dei due arti-
sti: il programma integra

GRANDI LIVE NEL FOYER

«Verdi in Jazz», tra
bicchieri e musica 
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Eccoci qui, caro Nicola,

nel tuo bar preferito, anzi

preferito dall’ingegner Fa-

bio Ranieri, il protagonista

mattatore del tuo romanzo

«Tre donne all’improvviso»

… E’ un «luogo del cuore»

più volte citato, al pari di

altri luoghi della città.

Il Betty Cafè è allocato in
una delle più belle piazze sto-
riche della città. Prospiciente
a viale Regina Margherita, ha
un dehor vista mare con un
bel panorama del lungomare
dove l’imponente monumen-
to al Marinaio d’Italia fa da
testimone. E’ un luogo pieno
di storia e ha il suo fascino.   

E’ chiaro che queste cita-

zioni-promozioni di vari lo-

cali d’eccellenza del territo-

rio sono del tutto pertinenti

e incontrano il favore dei

lettori, i quali meglio si im-

medesimano nella storia e

nei luoghi che tu descrivi

con tanta attenzione al det-

taglio … in fin dei conti uno

scrittore è anche uno sceno-

grafo o no? 

Questa veste dello sceno-
grafo mi si addice un po’ ma
vorrei sottolineare che ho un
forte legame e un grande a-
more per la Puglia e soprat-
tutto con la mia città. Una
mia lettrice ha definito questo
aspetto così: «... Nel romanzo
si potrebbe addirittura simpa-
ticamente parlare di ‘MATRA
PROMOTION’, consideran-
dolo un singolare influencer

per un'insolita forma di pro-
mozione turistica …».

Vorrei sottolineare anche le

colte citazioni seminate nel

racconto: Schopenhauer, Ce-

chov, Shakespeare. Insom-

ma, malgrado la tua vita,

frenetica almeno quanto

quella di Fabio, hai sempre

trovato il tempo di dedicar-

ti a buone letture.

Che la cultura in generale,
e l’esercizio della lettura in
particolare abbiano un bene-
fico influsso e siano spesso
dei toccasana è ampiamente
riconosciuto. Mi definisco un

di linee mi assomiglia, ovvia-
mente c’è molto del mio mo-
do d’essere. Il mondo della
progettazione è un aspetto la-
vorativo che mi appartiene, e
per questo è stato più sempli-
ce descriverne le fasi e gli a-
spetti organizzativi. Nella mia
lunga attività lavorativa ho
incontrato molte persone, tra
cui tante donne, e ho impara-
to a conoscerle e a saper co-
gliere, come dici tu, «la psi-
cologia muliebre». Non sono
d’accordo col definire «la
donna mobile», non è una
questione di genere, è la men-
te umana, il proprio ego che
rendono le persone volubili.
Sara «stronzizzata?». Mi di-
spiace per Sara, è toccato a
lei, ma nel romanzo tanti sono
i temi toccati: l'amore, l'ami-
cizia, l'etica del lavoro, la fa-
miglia, i rapporti tra colleghi,
e Sara in questo è stata molto
carente, perché alla ricerca
del successo a tutti i costi, il
tutto e subito, per soddisfare
solo il suo ego, divenendo co-
sì ambigua e opportunista.  

Il tuo libro va forte: que-

sto ti responsabilizza, e

quasi ti obbliga, a gettarti a

capofitto sulla tastiera per

comporre un romanzo-con-

ferma? Hai già qualcosa

nella tua vulcanica mente?

E’ recentissimo il mio «Ap-
pendo il Computer al chio-
do». Anche se le mie attività
lavorative si sono concluse,
continuerò ad interessarmi di
giornalismo, ma soprattutto
continuerò a scrivere ... si e-
sattamente a scrivere perché
questa è la mia nuova dimen-
sione. Ho una serie di progetti
in cantiere, e sicuramente ci
sarà un nuovo romanzo. Svelo
l’anteprima di qualcosa che
mi frulla nella mente da tem-
po: «Un oggetto prende vita
sussurrandoci una varietà di
storie fantastiche, facendo co-
sì capolino nel mondo reale».
Il protagonista? Perché non
affidare ancora a Fabio Ranie-
ri questo ruolo?

Gabriele D’Amelj Melodia

romanzo lo hanno definito u-
na bella storia, e questo giu-
dizio nasce anche grazie ad
un finale a lieto fine. La gen-
te è un po’ stanca di doversi
inventare finali o di leggere
storie tristi e questo i lettori
lo hanno gradito. 

Nicola, quanto c’è di au-

tobiografico in questa tua

opera d’esordio? Da giova-

ne hai studiato ingegneria?

Sono certo che sei un padre

affettuoso almeno quanto il

tuo Fabio, ma con le donne

come la mettiamo? Elabo-

rando i contorni dei perso-

naggi femminili, hai dimo-

strato di essere un ottimo

conoscitore della psicologia

muliebre, ma la tesi di fon-

do sembra proprio fondarsi

sul vecchio andante «La

donna è mobile …». Anzi,

la Sara, una delle «tre don-

ne che intorno al cor» a Fa-

bio sono venute, l’hai dav-

vero «stronzizzata!».

Domanda complessa. Cer-
cherò di essere sintetico non
tralasciando nessuna parte
della domanda stessa. Il pro-
tagonista è un personaggio
del nostro tempo: un uomo di
successo, ma inquieto ed in-
soddisfatto, a volte esuberan-
te ma sincero, leale e con i
più alti valori dell’amicizia,
dell’amore, del lavoro. Per
questo il personaggio in gran-

buon lettore. Per me l’abitu-
dine quotidiana e il contatto
diretto con i libri, è un mo-
mento irrinunciabile della
mia giornata al quale pensare
con un senso di gratitudine e
di sollievo magari mentre si
è immersi nel lavoro.

Vorrei ancora soffermar-

mi sulla tua scelta tecnica

(o è propensione naturale?)

di utilizzare con generosità

lo strumento discorsivo

della descrizione di luoghi,

personaggi, contesti emo-

zionali, ma anche il ricorso

insistente a zoomare su mi-

crodettagli oggettivi quali

le varie mise delle avvenen-

ti signore …

E’ una propensione natura-
le descrivere luoghi e perso-
ne con dovizia di particolari.
E’ come voler far vivere i
personaggi, e in questo metto
in risalto il loro modo di es-
sere, di vestire, di comportar-
si ... e non solo. 

Malgrado sia un testo di

oltre quattrocento pagine,

la lettura resta piacevole e

interessante, avendo la sto-

ria narrata tutti gli ingre-

dienti che catturano il let-

tore: hai persino adottato

la chiusura «a lieto fine»,

rivalutandola dopo vagona-

te di romanzi con chiusa

neutra o «aperta».

Coloro che hanno letto il

GIORNALISTA E SCRITTORE

Chiacchiere e caffè
con Nicola Ingrosso
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«Il colonialismo si rifugia-
va in un formalismo buro-
cratico e militare a base di
complicate etichette, unifor-
mi prestigiose, parate pitto-
resche, elefanti bardati, e
vittorie a sei cavalli, umi-
liante così per gli inglesi più
intelligenti come per i nume-
rosi indiani educati nei sobri
climi di Oxford e di Cam-
bridge» (Alberto Moravia).

«La via mondiale che,
percorrendo l'Italia, riesce a
Brindisi e avvicina l'Europa
alle Indie, troverà aperti tre
varchi alla vaporiera per at-
traversare le Alpi», così Vit-
torio Emanuele II, nel di-
scorso della corona del
1871, evidenziava la ripresa
di centralità del Mediterra-
neo e di Brindisi conseguen-
te l’apertura del canale di
Suez. La Valigia delle Indie
è termine che ne contiene, si
direbbe, molti altri; rappre-
sentò, infatti, a un tempo, un
luogo dell’immaginario, un
treno che per lusso rivaleg-
giò con l’Orient-Express, un
complesso sistema di tra-
sporti, un itinerario maritti-
mo. Questi significati con-
vergono e hanno fulcro in
Brindisi che della Valigia su
snodo essenziale rappresen-
tando l’ultima tappa occi-
dentale del percorso che uni-
va Londra a Bombay e, più
generalmente, a tutte le colo-
nie inglesi oltre Suez. 

Ricorrendo il 150° del
primo approdo, il 25 ottobre
1870, dei grandi piroscafi a
servizio di questo collega-
mento intercontinentale in
Brindisi, la sezione di Brin-
disi della Società di Storia
Patria per la Puglia, in col-
laborazione con la Società
Storica di Terra d’Otranto e
il Rotary Club Brindisi Va-
lesio, ha promosso un in-
contro di studi che ha ana-
lizzato quanto la Valigia ab-
bia influito sulle trasforma-
zioni che pure interessaro-
no, sotto ogni aspetto, la
città adriatica.

Il porto di Brindisi si pro-
pose allora come centrale
per l'attraversamento del
Mediterraneo e il raggiungi-
mento veloce dell'India;
l’inserimento di Brindisi nei

periodo quello anagrafico
negativo, superando, il nu-
mero dei decessi, quello del-
le nascite. A propiziare lo
sviluppo della città furono le
infrastrutture realizzate per il
transito della Valigia che ne
ruppero l’isolamento e con-
sentirono di attrarre grandi
investitori, soprattutto nel
settore vitivinicolo. Grandi
stabilimenti sorgono lungo
la ferrovia proponendosi co-
me principale fattore di red-
dito per la popolazione; l’ur-
banizzazione, che in questi
anni giunge sino al limite
della cinta muraria vicereale,
appare come conseguenza di
questa fase economica per
molti versi irripetibile.

Il volume contiene sia gli
atti dell’ incontro di studi
svoltosi in videoconferenza
il 2 dicembre 2020, che
un’ampia raccolta di imma-
gini d’epoca. L’edizione si
deve a Società Storica di
Terra d’Otranto e Società di
Storia Patria per la Puglia,
sezione di Brindisi. A essa
hanno concorso Titi Ship-
ping, Rotary Club Brindisi
Valesio, le sorelle Cornelia,
Paola e Rosy Barretta. Il vo-
lume, la cui cura redazionale
è stata di Domenico Urgesi,
si avvale del patrocinio del
consiglio regionale della Re-
gione Puglia. 

PROGRAMMA
Indirizzi di saluto
Interventi: Avv. Roberto
Fusco - Presidente onorario
della Camera Civile di Brin-
disi
Introduce e coordina i lavori
Domenico Urgesi - Presi-
dente Società Storica di Ter-
ra d’Otranto;
Sarano presenti e interver-
ranno gli autori Antonio
Mario Caputo (Società di
Storia Patria per la Puglia),
Giacomo Carito (Società di
Storia Patria per la Puglia),
Franco Mastrolia (Univer-
sità del Salento); 
Organizzazione: Società
Storica di Terra d’Otranto -
Società di Storia Patria per
la Puglia - Sezione di Brin-
disi - History Digital Li-
brary, Brindisi;
Patrocinio: Regione Puglia.
Consiglio regionale

potrebbero esserci le fonti
d’ispirazione per la costru-
zione dei personaggi della
saga di Sandokan che lo re-
sero poi celebre. 

Grande fu lo sviluppo che
ebbe la città fra il 1870 e il
1914 allorché la compagnia
di navigazione Peninsular &
Oriental Steam Company
abbandonò il porto di Brin-
disi in coincidenza con l’ini-
zio della prima guerra mon-
diale e il complesso di al-
leanze che vedeva allora l’I-
talia impegnata nel patto
della Triplice e quindi poten-
zialmente ostile agli interessi
britannici.

Furono anni di grande in-
cremento demografico lega-
to in essenziale al forte af-
flusso di immigrati, rima-
nendo, infatti, per un lungo

grandi itinerari internazio-
nali determinò il rapido col-
legamento della Puglia alla
rete ferroviaria nazionale
attraverso lo snodo di Bolo-
gna determinando ovvia-
mente, benefici con ricadu-
ta a pioggia su ogni com-
parto economico.

Emilio Salgari, per circa
tre mesi, a bordo del trabac-
colo Italia Una in qualità di
mozzo, il 1880, fece la spola
tra Pellestrina e Brindisi; qui
ebbe agio di osservare quel-
la che era la proiezione del-
l’Oriente in Italia col transi-
to dei passeggeri indotto da
quanti utilizzavano le grandi
navi della Peninsular and O-
riental Steam Navigation
Company provenendo o di-
rigendosi verso l’India. Fra
quanti gli sfilavano davanti

150 ANNI FA IL PRIMO APPRODO

Libro su Brindisi e
la Valigia delle Indie

Festival dell’Appia Antica
Nel programma brindisino del Festival dell’Appia Antica
2022, per motivi sanitari e conseguentemente organizzativi,
è stato necessario dividere in due appuntamenti l’iniziativa
finale concernente la visita all’oasi del Cillarese proposta
dalle associazioni come parco terminale della Via Appia. In
particolare il giorno 23 ottobre 2022, dalle ore 10 ci sarà la
visita all’oasi con ingresso da via Giovanni Rizzo 18, alle
spalle dell’impresa Cannone. Parteciperà l’ingegnere Pietro
Palma, che racconterà la storia dell’invaso del Cillarese.
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È stato presentato in confe-
renza stampa il programma
della seconda edizione di
“muSEAc - Musica Vista
Mare” che quest’anno incon-
tra il noto festival pugliese
«Porto Rubino». Il 30 e il 31
ottobre 2022 a bordo del
caicco prenderà forma l’in-
contro dei due festival con
l’evento musicale che celebra
il mare e l’accoglienza, nel
porto di Brindisi riconosciuto
testimone di una cultura di
pace dall’Unesco, con un cast
d’eccezione e i super ospiti:
Mannarino, Raphael Gualaz-
zi, Tricarico, Wrongonyou,
Selton, Erica Mou e la brin-
disina Senza Cri.

L’evento musicale promos-
so dal Comune di Brindisi,
sostenuto dalla Regione Pu-
glia con il coordinamento del
Teatro Pubblico Pugliese, è
stato presentato in anteprima
nei giorni scorsi dall’assesso-
re Emma Taveri insieme alla
Regione Puglia al TTG Tra-
vel Experience di Rimini,
l’importante vetrina naziona-
le del turismo, come appunta-
mento di punta per la promo-
zione del viaggio in Puglia in
autunno. I concerti ad ingres-
so gratuito saranno fruibili
dal lungomare Regina Mar-
gherita nei pressi della scali-
nata Virgilio, l’orario di ini-
zio è alle ore 20.

Il programma del 30 ottobre
prevede le esibizioni di: W-
rongonyou, Selton e Mannari-
no, mentre il 31 ottobre sali-
ranno a bordo del caicco Eri-
ca Mou, Tricarico, Raphael
Gualazzi e Senza Cri.

«muSEAc - Musica Vista

mat nuovo, che potesse dare
risalto a Brindisi alla fiera del
turismo, e sempre grazie al
sostegno della Regione stia-
mo lavorando a nuove inizia-
tive di destagionalizzazione
per la primavera».

«Dopo l’incredibile suc-
cesso della quarta edizione
con ogni data andata sold
out, Porto Rubino, non smet-
te di regalare incredibili sor-
prese: dall’unione con il fe-
stival muSEAc nasce una
speciale rassegna musicale
dedicata alla Pace - ha rac-
contato Renzo Rubino -. In
questa veste inedita e autun-
nale il festival del mare non
può che approdare nella cor-
nice unica del porto di Brin-
disi, che ha ricevuto il rico-
noscimento dall’Unesco di
Monumento testimone di
cultura di Pace per il ruolo
che ha svolto negli anni co-
me porto di accoglienza a
persone e culture differenti».

«Gli anni nei quali le luci
dello spettacolo sono rimaste
spente - ha detto Roberto

Romeo, componente Cda del
Teatro Pubblico Pugliese -
hanno di fatto svuotato i no-
stri consumi culturali, e que-
sto vuoto ci ha insegnato a
individuare le priorità, ciò di
cui abbiamo davvero biso-
gno, i settori capaci di libera-
re più valore aggiunto. In
campo culturale, uno di que-
sti settori è la contaminazio-
ne, la capacità di incrociare il
turismo con l’arte, il turismo
con il teatro, il turismo con lo
spettacolo dal vivo. I grandi
eventi come muSEAc fanno
esattamente questo».

certi che il pubblico acco-
glierà con entusiasmo questa
seconda edizione e soprattut-
to che le immagini di Brindi-
si avranno un’ampia diffusio-
ne e incanteranno tutti».

«Le risorse per i grandi e-
venti di Brindisi sono state
confermate dalla Regione Pu-
glia, che crede nel nostro la-
voro, dopo che nel 2021 ab-
biamo ideato e lanciato mu-
SEAc - Musica Vista Mare,
per creare un nuovo festival
di Brindisi che potesse cre-
scere negli anni - ha com-
mentato l’assessore al Turi-
smo Emma Taveri -. Abbia-
mo ospitato rinomati artisti
valorizzando un ex capanno-
ne industriale portuale in di-
suso e promuovendo Brindisi
fuori stagione. Il risultato è
stato un tutto esaurito a soli 6
giorni dal lancio e molti arti-
coli sulla stampa, anche na-
zionale. Per il 2022 abbiamo
voluto incuriosire con un for-

Mare», alla sua seconda edi-
zione, è il neonato festival
musicale della città di Brin-
disi che celebra il mare e va-
lorizza l’unicità e la bellezza
del porto. Il Festival dei Mari
«Porto Rubino» nasce nel
2019, dalla creatività del
cantautore Renzo Rubino che
ospita i celebri musicisti a
bordo di un caicco nei più
importanti porti pugliesi.

«Brindisi per il secondo
anno scommette sui grandi e-
venti musicali in autunno.
L’anno scorso le immagini
dei concerti nel capannone
ex Montecatini hanno fatto il
giro d’Italia, quest’anno i
musicisti si esibiranno diret-
tamente dal mare, nel cuore
del porto, a bordo del caicco,
grazie all’idea del cantautore
pugliese Renzo Rubino che
ha sempre creduto nello sce-
nario unico che Brindisi of-
fre - ha dichiarato il sindaco
Riccardo Rossi -. Siamo

IN PORTO CON TANTI SUPER OSPITI

Musica Vista Mare:
ritorna «muSEAc»
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FUORI ORARIO

Sabato 22 ottobre 2022

• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572 
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

Domenica 23 ottobre 2022

• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188  
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 22 ottobre 2022

• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572 
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430 

Domenica 23 ottobre 2022

• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Cecere
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149

SANITÀ E TECNOLOGIA

Il problem solving e le
nuove tecnologie in Or-
topedia e Traumatologia
saranno al centro dei la-
vori della due giorni in
programma a Brindisi, il
21 e 22 ottobre, con un
congresso regionale or-
ganizzato dall ’Aploto,
l’associazione pugliese-
lucana degli ortopedici e
traumatologi ospedalieri,
patrocinato dalla Asl
Brindisi. L’evento, che si
terrà nella sala conferen-
ze del Comune di Brindi-
si a Palazzo Granafei
Nervegna in via Duomo,
sarà l’occasione per a-
scoltare dai protagonisti
della specialità le ultime
novità nel campo ortope-
dico, per discutere i casi
clinici più interessanti e
per formare i medici che
si occupano di traumi
con l’esposizione di nuo-
ve tecniche e protocolli
da seguire durante gli in-
terventi. Il presidente del
congresso è il direttore
dell’Unità operativa com-
plessa di Ortopedia e
Traumatologia dell’ospe-
dale Perrino di Brindisi,
Gianfranco Corina, che

Congresso: ortopedia e traumatologia
l’osteoporosi e l’algodi-
strofia. Un’ampia parte
dell’evento sarà dedicata
alle novità tecnologiche
che migliorano l’outcome
della chirurgia ortopedi-
ca, sia in termini di stru-
menti che di materiali uti-
lizzati. Si parlerà, poi,
delle innovazioni tecno-
logiche che hanno per-
messo i progressi della
riabilitazione delle malat-
tie neuro-muscolo-sche-
letriche come la robotica
e la realtà virtuale. La
prima delle due giornate
sarà dedicata alla di-
scussione interattiva dei
casi clinici relativi alle
fratture del femore dista-
le: dalle 15, si alterne-
ranno i professionisti
che esporranno i propri
lavori, precedendo la riu-
nione del consiglio diret-
tivo dell’Aploto. Nella se-
conda giornata è previ-
sto il focus sulle infezioni
in ortopedia e traumato-
logia, l’approfondimento
sulle fratture del collo
del femore nel paziente
geriatrico e sui mezzi di
sintesi nel trattamento
delle fratture laterali del
collo del femore. Evento
con crediti Ecm rivolto a
medici di tutte le discipli-
ne, infermieri, fisioterapi-
sti, tecnici ortopedici,
tecnici di laboratorio bio-
medico, tecnici di radio-
logia medica, per un nu-
mero massimo di 100
partecipanti.

sarà affiancato dal presi-
dente onorario, Biagio
Moretti, e dalla segreteria
scientifica presieduta da
Giovanni Vincenti. “Le
malattie muscoloschele-
triche – spiegano – sono
tra le maggiori cause di
morbilità e disabilità nella
popolazione dei paesi
occidentali. L’evoluzione
delle conoscenze pato-
genetiche e della tecno-
logia biomedica ha gene-
rato una notevole spinta
innovativa nella cura di
queste patologie.

Lo scopo principale del
congresso Ë di porre l’at-
tenzione sulle nuove ac-
quisizioni nel campo del-
la fisiopatologia di pro-
cessi biologici chiave,
quali la modulazione del
metabolismo e della con-
solidazione ossea, l’affa-
scinante e complessa in-
terazione tra muscolo e
scheletro e tra tessuto
osseo e tendineo”. In
particolare, saranno ap-
profondite le caratteristi-
che di un sostituto osseo
ideale, le nuove frontiere
della terapia delle malat-
tie metaboliche dell’osso,
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UN FINALE ROCAMBOLESCO A MILANO. POI LA BELLA VITTORIA IN OLANDA

Emblematicamente!

LEGABASKET: BRINDISI-BRESCIA IN DIRETTA SU ELEVEN SPORTS
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La sconfitta di Milano e il blitz in Olanda

Brindisi, riscatto continentale
Dopo la bruciante scon-

fittanel con l’Olimpia Mila-
no, Brindisi si è pronta-
mente riscattata in Euro-
pa. Grazie alla larga vitto-
ria con gli olandesi del
Donar Groningen, con
Reed e Burnell migliori in
campo, l’Happy Casa rad-
drizza il cammino dopo la
sconfitta all’esordio. Reed
nel primo tempo è sem-
brato totalmente inarresta-
bile per gli esterni olande-
si, preoccupati anche di
aiutare i compagni a di-
fendere su Nick Perkins (5
punti con 1/6 dal campo e
un solo rimbalzo); mentre
l’ex Nanterre infilava un
canestro dopo l’altro mo-
strando tutto l’ampio ba-
gaglio tecnico a propria di-
sposizione. Marcquise è
un attaccante di altissimo
livello quando si tratta di
giocare all’interno della li-
nea dei tre punti: sa «ric-
ciolare» fuori da un bloc-
co, sa arrestare il palleg-
gio e tirare meglio di tutti i
suoi compagni, sa aprire
forte il palleggio sia a sini-
stra sia a destra rendendo
complesso al difensore
leggere le sue intenzioni.
Il tiro da fuori di Reed va
analizzato, invece, divi-
dendo in tiri dal palleggio
e quelli in catch&shoot: la
guardia americana è deci-
samente più a proprio a-
gio quando deve tirare
sulla ricezione, che sia u-
na tripla piazzata sul lato
debole o in uscita da un
blocco; mentre è meno ef-

di Bowman al basket eu-
ropeo e il ridimensiona-
mento del ruolo di
Perkins. Del primo si è già
detto quale sia il proble-
ma, le diverse spaziature
che si trova ad affrontare
in campo europeo. La
questione Perkins è ben
più complessa e non rela-
tiva al solo aspetto tecni-
co. Per chiarire il concetto,
bisogna partire dalla scor-
sa stagione quando Nick
era leader offensivo asso-
luto della NBB, potendosi
permettere - in certi casi è
stato praticamente co-
stretto - di concentrare i
suoi sforzi nel mettere a
tabellone quanti più punti
possibile. Oggi questa ne-
cessità non è così marca-
ta perché intorno a Nick
non mancano gli uomini
con punti nelle mani: il
massimo contributo di
Nick non possono essere
«solo» i quindici o venti
punti a gara, deve incidere
sul gioco in modo meno
specialistico; nei fatti, il
numero 33, se non può in-
cidere sulla partita am-
massando punti su punti,
si trova spesso ad essere
troppo marginale rispetto
al resto della squadra ri-
sultando una presenza
quasi impalpabile in cam-
po. Anche a questo serve
la competizione continen-
tale, per avere il tempo di
lavorare sulla squadra e
migliorare il rendimento
anche in campionato.

Paolo Mucedero

ficace prendendo il tiro dal
palleggio, cosa che invece
gli riesce naturale dalla
media distanza.

Capitan Burnell è stato
protagonista del secondo
tempo, alzando il livello di-
fensivo di tutta la squadra
ma, soprattutto, attaccan-
do quegli spazi che gli o-
landesi preferivano conce-
dere a lui piuttosto che a
Perkins; l’ex Cantù e Sas-
sari ne ha approfittato con
un clamoroso 11/11 al tiro
da due punti. Le scintillan-
ti prestazioni di Reed e
Burnell non devono di-
strarre dalla consapevo-
lezza che il lavoro di affi-
namento delle dinamiche
tecniche e tattiche, per
coach Vitucci, è ancora in
pieno corso di svolgimen-
to. Se dal lato difensivo
l’integrazione di questi
giocatori nel sistema del
coach veneto sembra es-
sere a buon punto, lo staff
tecnico ha due grattacapi
da risolvere: l’adattamento

BASKET

Donar-Happy Casa (Fiba)

Un finish fatale!
Anche questa settimana una persa

(campionato) ed una vinta (FIBA Eu-
rope Cup). Rabbia, delusione e ama-
rezza sono i sentimenti scatenati dalla
sconfitta nel Forum di Assago con l'O-
limpia Milano. Purtroppo è la seconda
volta che l'Happy Casa subisce una
sconfitta per una disattenzione nei se-
condi finali. A parte le altre scelte di-
fensive pericolose per le possibili in-
terpretazioni arbitrali, se Burnell aves-
se seguito Hall come da obbligatoria
scelta intelligente, oggi commenterem-
mo l’ennesima vittoria su una corazza-
ta. Così non è stato e siamo costretti a
piangere sul latte versato ma non sulla
prestazione che i brindisini hanno scio-
rinato dimostrando che, se il loro ap-
proccio ai match sarà quello di Milano
possono giocare contro tutti. A parte il
primo quarto un po' apatico, gli altri
tre sono stati giocati con grande tena-
cia difensiva e offensiva anche se la fi-
sicità dei lombardi era di gran lunga
superiore. In difesa rapidi i cambi,
buona la pressione, gli aiuti e gli anti-
cipi, ottima la comunicazione con
qualche problema sui tagliafuori. In at-
tacco ottima percentuale da tre. meno
quella da due con Perkins ostinato nel-
le conclusioni, anche se raddoppiato, e
poco incline allo scarico. Insomma, u-
na emozionante partita con un epilogo
sbagliato e un arbitraggio inguardabile.
Invece, i pugliesi vincono (65-87) in
Olanda a Groningen. Partita ben con-
dotta dagli uomini di Vitucci che han-
no controllato nei primi due quarti e
poi allungato nel terzo e quarto. Men-
tre gli olandesi pativano al tiro e a rim-
balzo, gli italiani selezionavano bene i
tiri e difendevano con discreta concen-
trazione. Domenica arriva Brescia.

Antonio Errico

ANALISI TECNICA
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La settima giornata fatale
per il Brindisi che, in terra
campana, subisce la prima
sconfitta del campionato. Ad
avere la meglio (3-0) del
team allenato dal tecnico Ci-
ro Danucci (foto) è la Noceri-
na, allenata da Francesco Fa-
vasuli. Le reti sono state rea-
lizzate al 12’ da Mincica che
con un gran tiro dall’altezza
del dischetto del rigore sor-
prende l’estremo difensore
brindisino; raddoppio molos-
so al 35’ in una confusa azio-
ne sulla linea di porta, che
Talamo sfrutta spingendo la
palla in rete; la rete del defi-
nitivo 3-0 arriva al 79′ sugli
sviluppi di un micidiale con-
tropiede di Balde che riparte
con tutto il Brindisi proiettato
in attacco: velocissimo, l’at-
taccante si trova da solo da-
vanti a Vismara e lo batte. La
pesante sconfitta non rispon-
de a quanto accaduto in cam-
po. Nel primo tempo a maci-
nare gioco ed a creare occa-
sioni nitide da goal sono gli
adriatici, che hanno trovato
sulla propria strada l’estremo
difensore nocerino Stagkos in
giornata di grazia. Diverso lo
l’andamento della partita nel
secondo tempo, quando i
messapici si sono impegnati a
riaprire la gara, senza però
imbastire azioni pericolose.
Unico episodio da segnalare
il rigore tirato sulla traversa
dall’ex di turno Dammacco.

Per i salentini è stata la
prima volta che hanno af-
frontato la partita andando
in svantaggio, non riuscen-
do a recuperare il risultato.
Alla fine è stata sì una scon-
fitta numericamente pesan-
te, ma visti i risultati delle
altre avversarie, indolore
nella zona di vertice della
classifica in quanto Casara-
no, Fasano, Cavese e Bar-
letta hanno pareggiato.

Ciro Danucci ha così com-
mentato la prestazione della
squadra: «Se guardiamo il ri-
sultato sembrerebbe che la
Nocerina abbia dominato, ma

cuperare la partita, ti allunghi
leggermente e vai incontro a
delle ripartenze, rischiando il
goal. La squadra, dal punto di
vista del gioco, non mi è di-
spiaciuta. Potevamo fare me-
glio in tante occasioni. C’è
molto da lavorare e cerchere-
mo di farlo ancora di più di
ciò che stiamo già facendo in
questo periodo». 

Domenica prossima secon-
da trasferta consecutiva per il
Brindisi, che sarà di scena ad
Altamura. I baresi, allenati
da mister Ciro Ginestra, sono
reduci dal pareggio (0-0) e-
sterno col Martina. In classi-
fica sono noni con 9 punti,
frutto di 2 vittorie, 3 pareggi
e 2 sconfitte;  hanno realizza-
to 9 reti subendone 8; in casa
hanno vinto (3-1 col Gladia-
tor), pareggiato (1-1 col Gra-
vina) e perso (3-0) col Casa-
rano); Molinaro con 4 reti è
il maggiore realizzatore. 

La domenica in terra cam-
pana, già nera per la sconfit-
ta, sarà purtroppo ricordata
anche per il vile agguato per-
petrato all’esterno dello sta-
dio «San Francesco» da un
folto gruppo di tifosi molossi
nei confronti della tifoseria
brindisina. Per quanto acca-
duto, i sostenitori biancoaz-
zurri sono entrati nello stadio
soltanto alla fine del primo
tempo. Sotto accusa l’intero
servizio d’ordine. 

Nell’ottava  giornata, non
sono previsti match impor-
tanti, se non fosse per i
derby: Gladiator-Cavese,
Molfetta-Bitonto, oltre al già
citato Altamura-Brindisi.   

Per quanto riguarda il set-
tore giovanile biancoazzurro,
la Juniores Nazionale è stata
sconfitta (2-1) in esterna dal
Molfetta. La rete brindisina è
stata realizzata da Di Leo su
rigore. Nella categoria Allie-
vi, il Brindisi ha vinto (4-0)
a Mesagne. A siglare le reti
sono stati Ribezzo (2), Pa-
lazzo e Vantaggiato. 

Sergio Pizzi

Foto Gianni Di Campi

non è assolutamente così.
Siamo arrivati tantissime vol-
te alla conclusione  senza an-
dare a segno. Nel primo tem-
po il portiere della Nocerina
ha salvato in più occasioni il
risultato. Il secondo goal è
stato realizzato in un’azione
rocambolesca. Da quel mo-
mento è diventato tutto più
complicato. Abbiamo cercato
di riaprirla, attaccando, ma
non ci siamo riusciti. E’ nor-
male che quando cerchi di re-

CALCIO - SERIE D

Brindisi, il primo
stop in campionato

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Promozione: pari esterno Cedas
Nella quinta giornata di Promozione, la Cedas Avio Brindi-
si ha pareggiato (0-0) a Locorotondo. La gara è stata avara
di emozioni. La squadra del presidente Guadalupi, in occa-
sione della prima esperienza in Promozione, ha rispolvera-
to la storica maglia del Brindisi ossia quella con i colori
biancoazzurri con la striscia orizzontale sul petto. La rosa a
disposizione di mister Piero Caputo è formata prevalente-
mente da ragazzi sfornati dal proprio settore giovanile.
Prossimo avversario il Veglie, penultimo con tre punti.
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Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro settimanale

Agenda Brindisi in formato elettronico su WhatsApp.
E’ sufficiente richiederlo al numero di cellulare

337.825995 indicando semplicemente nome e cognome.
Il giornale è scaricabile anche attraverso il sito

agendabrindisi.it e la pagina Facebook Agenda Brindisi

Stelle al Merito,
nuovo comitato

Eletto il nuovo Comitato provinciale
A.N.S.Me.S. di Brindisi, l’Associa-
zione riconosciuta dal CONI e dal
CIP e che raduna i dirigenti e tecnici
sportivi premiati con le Stelle e le
Palme al merito sportivo, con finalità
di promozione dei valori etici e mo-
rali dello sport e la realizzazione di
progetti per la pratica sportiva per o-
gni fascia di età. L’assemblea dei
soci, riunita nel salone di Sport e
Salute, ha eletto l’avv. Vincenzo
Guadalupi come presidente; gli altri
eletti sono Cosimo Meca, vicepresi-
dente; Antonio Errico, Alessandra
Pescara e Francesco Carbonara
come consiglieri provinciali. All'as-
semblea hanno partecipato, tra gli
altri, il vicepresidente vicario nazio-
nale Ansmes, dott. Mimmo Accet-
tura, il socio fondatore Franco Ca-
stellano, il delegato regionale Nani
Campione, il presidente della sezio-
ne di Bari, Franco De Lucia, il dele-
gato provinciale CONI di Brindisi
ing. Mario Palmisano Romano e
l'sssessore comunale allo sport, O-
reste Pinto. E' stato inoltre eletto
presidente onorario della sezione il
dott. Nicola Cainazzo.

ANSMeSBRINDISICLASSICA

Venerdì 21 ottobre alle
ore 20.00 la stagione con-
certistica "BrindisiClassi-
ca" torna nell'elegante Sa-
lone di rappresentanza
della nostra Provincia, ove
le qualità acustiche della
sala e il buon pianoforte
gran coda consentiranno
alla giovane e brillante
pianista concittadina Ca-
milla Chiga di esprimere
al meglio le sue doti musi-
cali e interpretative e ai
partecipanti un ascolto ap-
pagante e consapevole.  

Il concerto rientra nella
XXXVII stagione concer-
tistica "BrinsdisiClassi-
ca", organizzato con la
direzione artistica delle
Prof.sse Silvana Libardo
e Francesca Salvemini,
sotto l'egida le Ministero
della Cultura e con il pa-
trocinio della Regione
Puglia, del Comune e del-
la Provincia di Brindisi.

Quanto mai interessante
e attraente il programma,
che prevede celebri com-
posizioni di due giganti
della musica romantica
quali Chopin e Liszt. 

La prima parte è dedica-
ta a Chopin, del quale sarà
eseguita l 'intera opera
Ventiquattro preludi op
28, con la quale il genio
poetico del grande piani-
sta e compositore polacco
inventa una "poetizzazio-
ne del preludio", un gene-
re poi seguito da altri mu-
sicisti, e lo Scherzo in do
diesis minore op. 39, il più
conciso e ironico dei quat-
tro scritti da Chopin, den-

Piano recital di Camilla Chiga

so di tensioni espressive. 
Nella seconda parte, de-

dicata allo stile maturo di
Liszt, il pubblico potrà e-
mozionarsi con l'ascolto
del miracolo di bellezza e
l'intensità sonora del Waltz
from Opera “Faust”, para-
rasi dell'omonimo dramma
lirico di Charles Gounod,
e con il virtuosismo poten-
te e travolgente della Ra-
psodia Ungherese n.15, u-
na libera trascrizione della
Marcia di Rakoczy, inno
ufficiale dell'Ungheria.

La giovanissima e talen-
tuosa Camilla Chiga ha un
curriculum davvero straor-
dinario: si avvicina al pia-
noforte all’età di quattro
anni e mezzo e, a soli 18,
consegue il Diploma Ac-
cademico di 1° livello in
pianoforte con lode e men-
zione sotto la guida della
Prof.ssa Maria Grazia De
Leo. Prosegue gli studi di
secondo livello al Conser-
vatorio “N. Piccinni” di
Bari sotto la guida del M°
Pasquale Iannone e parte-
cipa a corsi e masterclass
dei Maestri Lucchesini, O-
liva, Risaliti, H’Hora, Bu-
rato e dello stesso Iannone
all'Accademia di Pescara.

Dall'età di sette anni par-
tecipa a competizioni piani-
stiche e vanta ora più di 40

premi vinti in concorsi na-
zionali ed internazionali;
tra questi il 1° Premio nei
concorsi “G. Rospigliosi”
di Lamporecchio (PT), “O-
simo Piano Hours Festival”
di Osimo (AN), “Euterpe”
di Corato (BA), “Pietro Ar-
gento” di Gioia del Colle
(BA), “Città di Spoleto” e
il concorso Internazionale
“Concorso Orchestra Fer-
ruccio Busoni” di Fucec-
chio (FI), dove ha suonato
in finalissima con l’orche-
stra conseguendo il Secon-
do Premio (primo non asse-
gnato). Suona da concerti-
sta solista dall'età di 14 an-
ni e vanta ora una ragguar-
devole esperienza, essendo-
si esibita in ogni parte d’I-
talia per importanti istitu-
zioni, quali l’Accademia
Musicale Pescarese, la Ca-
merata Musicale Salentina,
i festival “Festival San Gia-
como” di Bologna, “Fuori-
Piano Festival” di Potenza,
“Monferrato Classic Festi-
val” di Quargnento, “Bar-
letta Piano Festival” e, da
solista con l’orchestra “Ga-
lilei” della Scuola di Musi-
ca di Fiesole, ai Giardini
Naxos di Messina per ben
due volte. Ha debuttato con
l’orchestra eseguendo il
Concerto n. 1 op. 15 per
pianoforte e orchestra di
L.V. Beethoven, eseguito
anche nel 2021 con l’or-
chestra “Galilei” della
Scuola di Musica di Fiesole
a Martina Franca.

Posto unico euro 10,00 -
Ridotto per under 25 e stu-
denti: euro 5,00.






